
Per descrivere le tante
sfaccettature di un
personaggio come
Giovanni Marotta, che da
alcuni anni gestisce il
Don Pablo’s cafè di via
Genova 69/A, ci vorrebbe
un libro. Forse
rendendosene conto,
l’affascinante barista,
tempo fa ha pubblicato
«Fra(m)menti» (Mjm
edizioni), un volumetto di
poesie e riflessioni anche
se lui non si considera un
poeta. E dalle sue parole
emerge più la vocazione
del filosofo o del
sociologo, che del
rimatore. Quarant’anni,
ex impiegato tecnico,
nato e tuttora residente a
Mirafiori, innamorato
dell’Africa e del Kenya in
particolare, impegnato
nel sociale (è stato
volontario del Telefono
Amico) e percussionista
della band «Massimo
Lajolo e le onde medie»;
ex blogger di Myspace,
l’uomo sfugge a tutte le
etichette. «Dopo la
chiusura dell’azienda in
cui lavoravo, ho deciso di
lanciarmi in questa
nuova attività, che mi sta
dando molte
soddisfazioni» spiega con
entusiasmo. Baffi e
capelli crespi neri, due
occhi curiosi e
penetranti,
soprannominato Don
Pablo, dal nome del suo
inseparabile cagnolino,
Giovanni ha l’aspetto di
un personaggio del Verga
(è di origine siciliana)
«Perdere il lavoro a 36
anni non è stato facile,
ma sono riuscito a
rialzarmi - spiega - nel
locale vendo anche
prodotti del commercio
equo e solidale e libri di
autori emergenti
dell’editoria
indipendente».

La città che scrive

Poesie

dietro

il bancone

L’
idea è che il Salone del Libro «serva non solo
per vendere, ma per creare un rapporto con
il lettore, stimolarlo, incuriosirlo». Ben

venga, dunque lo show da strada, con l’artista che si
improvvisa madonnaro e dipinge i suoi fumetti su
un foglione, seduto a terra, non prima di aver
distribuito i pastelli anche ai bimbi, perché possano
imitarlo. O, magari, sui muri, a mò di graffito.
Pubblicità «in progress», disegno dopo disegno,
quella di Daniele Bonomi, in arte Gud, per la casa
editrice che pubblica le sue graphic-novel, a Tunuè
di Latina (pad. 2, stand N83): ultima uscita, «La
notte dei giocattoli», un inedito di Dacia Maraini,
illustrato dal 35enne che, dopo una laurea in Economia, ha cominciato la nuova
carriera lavorando in digitale «disegnavo vignette per la Tim, ma ancora prima,
ho frequentato la scuola internazionale di Comics di Roma, quella in cui oggi
insegno». Poi Gud, con un percorso che sembra anacronistico, è passato al mondo
cartaceo, dai colori virtuali alla concretezza di carboncino e matite. Ma la
tecnologia lo aspettava al varco, dal momento che il suo libro «Heidi mon amour»,
edito sempre da Tunuè, è stato il primo volume italiano pubblicato su i-pad. Un
primato, per Gud che, però, non si è montato la testa e, qui al Lingotto, non
disdegna di vestire panni da pifferaio magico e far proseliti tra i ragazzini non con
la musica, ma con strisce e graffiti. «L’idea piace e aiuta a farci conoscere. Nei
giorni scorsi - racconta il fumettista - è successo persino che mi si formasse
attorno un tale capannello, da far accorrere la sicurezza».

C
risi, poco lavoro, niente soldi e tante
difficoltà? «Basta deprimersi, tanto non
serve a nulla. Meglio prenderla con ironia e

con un po’ di creatività». Sembra una boutade, ma
c’è chi, su questa formula anti-rassegnazione, ha
riscritto la storia della propria vita, facendone un
romanzo. O quasi.

E’ andata così, alle messinesi Emanuela
Busacca e Emanuela Lo Presti, laureate a pieni
voti e insegnanti precarie - rispettivamente di
lettere e di filosofia - da sempre. Le due trentenni,
dribblando rabbia e vittimismo, hanno cominciato
a scrivere a quattro mani la loro avventura,
durante le «ore buche» tra una supplenza e l’altra o nei tempi delle trasferte
casa-lavoro: «Più di tre ora fra andata e ritorno - spiegano - sempre che il treno
non si fermasse, com’è successo a volte, in mezzo alla campagna, perché
qualcuno aveva rubato pezzi di rotaia e non si poteva andare oltre». L e due si
sono calate nella loro «Vita indocente» (questo il titolo del libro), con il fervore
di chi «ha il sogno di scrivere nel cassetto» e con l’intento di riscattarsi, almeno
nel mondo immaginario del racconto, anche grazie a un tot di umorismo.
«Nessuno credeva che avremmo trovato un editore, ma noi, testardamente,
abbiamo inviato il romanzo a tante case editrici. E, alla fine, abbiamo persino
potuto scegliere». Ora il libro «della svolta» è pubblicato da Ananche.

C
he ci fanno ottocento bottigliette di
Coca-cola, tutte ben ripulite e senza tappo,
incollate a tappezzare uno stand piccolo

ma, a detta di molti, tra i più originali del Salone?
Chiedetelo a quelli di 20lin.es, un gruppetto dai 24
ai 26 anni che, per arredare a basso costo e alto
impatto la propria postazione fieristica (Pad 2,
K153) si è fatto venire un’idea. La raccontano
Giulia Devietti Goggia e Alessandro Biggi: «Il
giorno dopo il derby Milan-Inter ci siamo
accordati con l’amministrazione e siamo andati
allo stadio di mattina presto, per la nostra caccia
alla bottiglietta: dovevano essere tante e tutte
rigorosamente, uguali. Poi le abbiamo ripulite dell’etichetta, risciacquate,
trasportate qui e montate, in modo che ciascuno possa inserivi il proprio
“messaggio in bottiglia”: tutti gli script, di non oltre 20 righe, verranno poi
pubblicati sul nostro sito, www.20lin.es».

Un sito che è un’altra trovata di questo staff, cresciuto da 4 a 24 persone,
dall’inizio dell’anno a oggi e che vede, in veste di editor, Nicolò Bazza, finalista al
premio Campiello giovani nel 2008. Un ruolo importante, quello di Nicolò, dal
momento che il portale, ci spiegano, «vuole innovare il processo di creazione del
racconto». Ovvero, a partire da diversi incipit «firmati» (tra i prossimi ce ne
saranno di Paola Calvetti e di Mimmo Gangemi), chiunque può continuare la
storia, scrivendo le 20 righe successive e così via, di autore in autore, sino al
completamento dell’opera collettiva.

U
n esercito di robottini, fatti con i pezzetti
del Lego, incanta i piccoli, in un angolino a
lato del mega-stand del Miur, nel

padiglione 3. C’è il cucciolo che abbaia e se ne va a
spasso, evitando gli ostacoli e c’è il serpente a
sonagli che, in un lampo, si soleva e spalanca le
fauci geometriche. Oppure la micro-pedana da cui
parte l’alzabandiera a suon di inno nazionale (ieri,
a Librolandia, l’ha apprezzata persino il ministro
Profumo). Giochi per i piccoli? Si è no, secondo
Gerardo Barile e Michele Selvaggi, insegnanti in
istituti tecnici (rispettivamente, il Majorana di
Grugliasco e torinese Galilei-Ferraris) che, dopo
aver costruito questi marchingegni di Lego e sensori, li portano in giro per le
scuole, primarie, secondarie e superiori, «per avvicinare bimbi e ragazzi al
mondo della robotica». «Perché - dice convinto il professor Barile - l’aspetto
ludico è fondamentale nell’insegnamento: da qui l’idea di far interagire i giovani
con questi robot». L’intento, però, non è solo didattico, dal momento che alcuni
prototipi sono stati studiati con altre finalità d’applicazione. Come «il
disarmadillo» che, spiega Barile «è un vero e proprio sminatore, che può essere
costruito partendo da un motozappa, adeguatamente attrezzata e guidata da
un joystick. Il suo costo si aggirerebbe sui 5-10mila euro, a fronte dei 200mila
dei modelli oggi in uso». Robotica risparmiosa.

I fumetti per terra

Vita da precarie

Messaggi in bottiglia

I robot risparmiosi

I È previsto per le 19, all’Au-
ditorium del Lingotto, uno de-
gli incontri di punta di oggi.
Protagonista, Giorgio Faletti In
occasione della pubblicazione
di «Tre atti e due tempi», la sua
ultima fatica da narratore. Al-
l’appuntamento, curato da Giu-
lio Einaudi editore, interviene
Giovanna Zucconi. I libri dell’ex
comico astigiano sono tradotti
in 25 lingue e pubblicati in tutto il mondo, dopo l’esordio, nel
2002, con il fortunato thriller «Io uccido», che ha venduto oltre tre
milioni e mezzo di copie. Il nuovo romanzo stringe in unità fili di-
versi: la corruzione del calcio e della società, la mancanza di futuro
per chi è giovane, la responsabilità individuale, la qualità dell’amo-
re e dei sentimenti in ogni momento della vita, il conflitto tra geni-
tori e figli.

6
I «Considero valore ogni for-
ma di vita, la neve, la fragola, la
mosca. Considero valore il re-
gno minerale, l’assemblea del-
le stelle. Considero valore il vi-
no finché dura il pasto, un sorri-
so involontario, la stanchezza
di chi non si è risparmiato, due
vecchi che si amano». Basta
questa spremuta di versi e
d’amore per il mondo, ai fan
(tantissimi, vivaci e partecipi), per esultare. Immaginiamoci il ri-
chiamo della presenza live. Tanto che è richiesto il biglietto «Green
point» (tradotto: si prevede la ressa) per l’incontro, alle 15 in Sala
Gialla, con Erri De Luca. Titolo «Parole indelebili». Il napoletano De
Luca, approdato con successo alla scrittura verso i quarant’anni,
dopo una vita fatta di lavori diversi e un sentito impegno politico-
civile, ha pubblicato di recente «Il torto del soldato».

Auditorium
Domani non c’è futuro

4

A
girare tra gli stand, si fa incetta di storie
curiose. Storie da Salone, ma anche di vita.
Vicende che raccontano il coraggio di

reinventarsi con ironia, come quella delle insegnanti
precarie che diventano scrittrici e pubblicano un libro

con le loro rocambolesche disavventure. O l’inventiva
nel farsi propaganda, con graffiti da madonnaro e con
una parete di ottocento messaggi in bottiglia. E,
ancora, la fantasia di chi costruisce piccoli robot con
Lego e sensori, per avvicinare i bimbi e gli studenti al
mondo della tecnologia.

Sala Gialla
Una spremuta di versi

 Piccole storie dal Salone 

I «Non essere amati è una
sofferenza grande, però non
la più grande. La più grande
è non essere amati più. Chi è
stato abbandonato si consi-
dera assaggiato e sputato co-
me una caramella cattiva.
Colpevole di qualcosa d’inde-
finito». E' una delle frasi più ri-
correnti nelle citazioni in re-
te, tra blog e post telematici,
dell’ultimo libro di Massimo Gramellini, «Fai bei sogni», edito
da Longanesi a marzo e premiato da una ristampa dopo l’al-
tra. Il pubblico può incontrare l’autore - vicedirettore della
Stampa - , in un appuntamento organizzato proprio in occa-
sione di questo suo ultimo lavoro di narrativa, alle 16 all’Audi-
torium del Lingotto. Durante il dibattito interviene Federico
Taddia.

Auditorium
Fai bei sogni d’amore
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Sulla criminalità
Alle20,30alCaffè

LetterarioM.PicozzieC.
Vitingerpresentano«È
inutilechealzi lavoce»

Luce sugli oceani
Alle17MargotStedmanpresenta

il suoromanzo“La lucesugli
oceani”. IntervieneCaterina

Soffici, letturediMassimoGhini

Lectio Magistralis
Alle20,30 inSalaGiallaVittorio

Sgarbitiene laLectioMagistralis
«L’arteècontemporanea».
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